
Anthony Pasquale è nato in 
un paesino di poco più di 

mille abitanti della provincia di 
Salerno, Monte San Giacomo, 
non lontano dal monte Cerva-
ti. Siamo nel Vallo di Diano, al 
confine tra Campania e Basili-
cata, terra di un’emigrazione che 
spesso è volata verso gli Stati 
Uniti d’America cercando sogni 
e nuove opportunità. Nel 1968 
Anthony è un ragazzino di 13 
anni e la sua famiglia decide di 
andare negli Usa. A New York, 
la città dei grattacieli – torri mai 
viste nella sua terra, che sembra-
no toccare il cielo – il ragazzo 

diofonico che piace subito. Tra-
smette musica italiana. In gran 
parte canzoni napoletane. «Non 
pensavo che da quel momento 
la radio degli italoamericani sa-
rebbe diventata il mio lavoro», 
ammette Anthony.

Oggi il ragazzino arrivato 
dalle falde del monte Cervati, 
è l’editore di ICN, la radio che 
trasmette in italiano in tre Stati: 
New York, New Jersey e Con-
necticut. «Gli italoamericani 
ascoltano notizie, cronaca ita-
liana e soprattutto tanta buona 
musica dal Belpaese sull’uni-
ca radio italiana in onda tutti i 
giorni in diretta da New York». 
Il pubblico supera i 20 mila 
contatti giornalieri, e le notizie 
dall’Italia riempiono i palinsesti 

inizia a lavorare nel mondo im-
mobiliare. Tony è sveglio, e oltre 
a vendere case, ha una grande 
passione: il mondo dello spetta-
colo. Infatti è preso da show ca-
nori che presenta agli eventi del-
la comunità italiana, scoprendo 
così un palcoscenico accattivan-
te dove il made in Italy è apprez-
zato dal calore dei compaesani 
e da un pubblico che ama il bel 
canto. 

A ICN (Italian Communi-
cation Network), un’emittente 
che parla agli italiani d’Ameri-
ca, collabora come speaker con 
«Ciao Tony», un programma ra-
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Con la scadenza del 31 maggio che si avvici-
na rapidamente, gli studenti oriundi italiani 

hanno un’opportunità imperdibile di concorrere 
per la prestigiosa borsa di studio «Diaspore – Ita-
liani nel Mondo», finanziata dalla Luiss (Libera 
Università Internazionale degli Studi Sociali di 
Roma, info: internationalprograms@luiss.it). 
Questa straordinaria iniziativa, lanciata con suc-
cesso in Africa e nelle Americhe, settentrionale 
e meridionale, si espande ora anche in Australia 
e a Singapore aprendo nuove porte all’istruzione 
accademica.

Il professor Raffaele Marchetti, proretto-
re all’Internazionalizzazione dell’Università, ha 
enfatizzato l’importanza di questa iniziativa in 
occasione di un incontro con il console gene-
rale d’Italia a Sydney, Gianluca Rubagotti, e con 
il Comites del New South Wales. La Luiss, con 
la sua stretta collaborazione con il mondo del-
le imprese e della pubblica amministrazione, si 
impegna a for nire un’istruzione di alto livello sia 

ai suoi studenti italiani che agli oriundi sparsi in 
tutto il mondo.

«La diaspora italiana è un patrimonio prezio-
so che spesso l’Italia trascura – ha affermato il 
professor Marchetti –. Con questa borsa di stu-
dio vogliamo riavvicinare i giovani oriundi alla 
loro terra d’origine, offrendo loro l’opportunità di 
studiare presso una delle migliori università del 
mondo a Roma. La Luiss non è solo un’universi-
tà, ma una porta verso opportunità globali. Noi 
formiamo già i prossimi manager, magistrati e 
funzionari di diversi Paesi. Stiamo lavorando per 
rafforzare i legami con la diaspora italiana e per 
creare ponti di collaborazione in tutto il mondo».

Attualmente, le borse di studio «Diaspore – 
Italiani nel Mondo» sono circa 100, ma il loro 
numero può variare in base alla quantità di stu-
denti iscritti. Queste borse offrono una copertura 
completa delle tasse universitarie, che si aggirano 
intorno ai 12-13 mila euro l’anno, e in alcuni casi 
possono anche includere l’alloggio. I beneficiari 

hanno la libertà di scegliere tra una vasta gamma 
di corsi universitari. Per i corsi di laurea triennale 
(undergraduate), le opzioni includono: Econo-
mics and Business, Management and Artificial 
Intelligence, Politics: Philosophy and Economics, 
Business Administration, Global Law. Per quan-
to riguarda i corsi di laurea magistrale (master), 
l’offerta è molto più ampia.

Oltre ai documenti accademici che ne atte-
stino il merito, riveste grande rilevanza la lettera 
motivazionale che evidenzi i legami del candi-
dato con l’Italia. A titolo d’esempio, il professor 
Marchetti ha citato la lettera di uno studente con 
un forte carico emotivo laddove ha scritto: «Mio 
nonno ha combattuto in Italia durante la Secon-
da guerra mondiale, e lì è morto». È importante 
notare che anche gli studenti nati in Australia, 
pur non possedendo un passaporto italiano, sono 
idonei alla candidatura. Si tiene infatti in consi-
derazione la discendenza italiana che può risalire 
ben oltre la quinta generazione.

La Luiss investe sugli oriundi

facendo sentire vicino un Pae-
se lontano. Le vecchie genera-
zioni che desiderano mantene-
re un legame con la tradizione, 
ma anche i giovanissimi che 
non vogliono rompere i contatti 
con quello che succede in Italia, 
sono i fedeli ascoltatori di ICN, 
una comunità in rete che va da 
un continente all’altro. Ma non 
è tutto. L’ormai navigato spe-
aker, produttore e guida della 
radio, grazie a Cibor, una rete 
tv via cavo, riesce a trasmette-
re i suoi programmi in tutto il 
mondo. Ma non troviamo solo 
canzoni a ICN. «Assolutamente 
no – risponde Tony con un sor-
riso coinvolgente –. Con L’Italia 
fuori dall’Italia, questo il mot-
to della sua radio, raccontiamo 

il nostro Paese». L’emittente ha 
importanti spazi che raccolgono 
informazioni sulla vita italiana. 
Dalle feste religiose alle manife-
stazioni culturali della vita so-
ciale, pezzi d’Italia sono inseriti 
nella programmazione dell’e-
mittente. Eventi come la Fe-
sta della Repubblica o storie di 
provincia narrano l’Italia a chi, 
per qualsiasi motivo, non ci vive 
più. Come ogni anno, dal 2005, 
ICN segue il Festival di Sanre-
mo, e quest’anno con la vittoria 
della lucana Angelina Mango, 
una quasi paesana di Tony, la 
comunità degli italoamericani 
ha gioito intensamente ricor-
dando anche il papà di Ange-
lina, Pino Mango, indimentica-
bile voce della canzone italiana.
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